
Il futuro
in gioco

Il Forum 
delle famiglie

a Montecitorio
per lanciare

un nuovo appello
contro il declino

demografico
De Palo: basta

corse a ostacoli,
vogliamo

un percorso 
e tempi certi per
l’assegno unico

IL FLASH MOB Alcune
immagini
del flash mob
organizzato
ieri davanti
alla Camera
dei deputati
dal Forum
delle associa-
zioni familiari

ARTURO CELLETTI

e telecamere si fermano
sui passeggini vuoti. Poi si
spostano su Palazzo

Montecitorio. La famiglia e la po-
litica. I bisogni del Paese e le ti-
midezze del Palazzo. Matteo Riz-
zolli, 41 anni, sei figli, professore
di Politica economica alla Lum-
sa fa sintesi a voce alta: «La poli-
tica ha lo sguardo corto e il bara-
tro demografico fa sempre più
paura». Sono le 15 e 30. C’è il so-
le. E Gigi De Palo, il presidente
del Forum delle Associazioni fa-
miliari, tenta di dare una nuova
scossa alla politica. «Guardi lì. Il
messaggio è tutto in quei pas-
seggini vuoti e in quei cartelli che
hanno preso il posto dei bambi-
ni... È in quell’appello a puntare
con decisione e subito sull’asse-
gno unico». Ecco il messaggio.
Sui volantini. Sulle magliette del-
le mamme. Sui cartelloni che al-
zano i papà. #Assegnounicosu-
bito. Il giornalista di una radio
francese guarda con curiosità.
Forse con incredulità. De Palo ca-
pisce e anticipa la domanda: «In
Francia è diverso. Quello che lì è
la normalità qui è una conquista
impossibile, un percorso a osta-
coli», spiega il presidente del Fo-
rum usando con una punta di va-
nità il francese. Poi, girandosi ver-
so la Camera dei deputati, "chia-
ma" la politica alla responsabi-
lità: «Vogliamo un percorso defi-
nito. Vogliamo tempi certi. Non
si può aspettare un altro anno».
Beatrice Fazi, mamma-attrice di
teatro-volto televisivo (il 30 otto-
bre su Tv2000 andrà in onda Per
sempre, un game show sul ma-
trimonio) annuisce e rilancia:
«Ho quattro figli e allora basta
chiacchiere, basta elemosina. I
soldi ci sono e la politica ha il do-
vere di capire e di muoversi». U-
na pausa forse studiata per dare
forza al nuovo messaggio: «Sono
cintura nera di riciclo di vestiti. Io
e mia figlia sedicenne ci scam-
biamo le scarpe, le magliette. La
politica si renda conto che dare
250 euro ogni mese per ogni fi-
glio non è un favore alle famiglie,
ma al Paese». Ora è nuovamente
De Palo ad arricchire quell’ulti-
mo ultimatum: «...È così, il tema

L

natalità non può essere il tema
del solo Forum. È un Paese che
chiede una svolta perché senza
figli non ci sono pensioni, non
c’è welfare, non c’è sanità, non
c’è futuro».
È una piazza colorata, nono-
stante tutto quasi festosa, dove
c’è un solo protagonista: la fami-
glia. La famiglia che ripete tre pa-
role: assegno unico subito. E, con
una insolita ed efficace staffetta
comunicativa, spiega perché la
natalità va rilanciata. Anna Chia-
ra: «In 5 anni è sparita una città
come Milano». Emma: «Ogni an-
no 70mila studenti in meno». Se-
rena: «Una famiglia per far arri-
vare un figlio alla maggiore età
spende 172mila euro, quasi

10mila euro ogni anno. Le detra-
zioni? 1.220 euro». Quelle parole
scandite nel microfono che pas-
sa di mano in mano fanno pen-
sare. Sono anni che De Palo ri-
pete quei concetti e che si batte
per trasformarli in proposte. E o-
ra? «Ora la famiglia è diventata
un tema. Anche per la politica».
La politica oggi non c’è. La piaz-
za è delle famiglie. Delle mam-
me, dei papà, anche dei nonni. È
del Paese reale che chiede #asse-
gnounicosubito. Ma come si tro-
vano le risorse per rendere con-
creta la proposta del Forum di
250 euro a figlio, per tutti i figli fi-
no a 18 anni? È ancora il prof. Riz-
zolli a fare il punto: «Servo più o
meno 28-30 miliardi a regime.

Sono tanti? Sì ma in parte ci so-
no già, perché si rimettono in gio-
co gli attuali strumenti a favore
delle famiglie. Quanto valgono?
6,5 miliardi che vengono passa-
ti dallo Stato all’Inps sotto forma
di assegni familiari; detrazioni fi-
scali per figli a carico, valgono cir-
ca 10 miliardi; bonus estempo-
ranei – bonus bebè, asilo nido,
mamma domani - valgono circa
1,5 miliardi. Arriviamo a 18. Ne
mancano 10». La partita vera sta
per entrare nel vivo. De Palo lo sa
e "chiama" il Parlamento: «La sfi-
da è superare la confusione. È de-
finire un percorso certo. In Par-
lamento si può fare, anzi si deve
fare, un nuovo passo avanti».
Giovanni Scifoni, papà-attore-
scrittore, indica alla politica la
priorità: «A che servono gli asili
nido se il domani sarà senza figli.
Vedo bonus per i cellulari e per i
condizionatori e nessuna idea
per un futuro per le famiglie». Va-
lentina Muraglie, 41 anni e tre
bambini adottati, spinge un pas-
seggino vuoto e con parole net-
te scuote la politica: «Vogliamo
essere visti. Ascoltati. Vogliamo
giustizia sociale. Vogliamo un si-
stema fiscale equo». Elena Car-
nevali, capogruppo Pd in com-
missione Affari sociali, passa per
caso. Guarda i passeggini. Capi-
sce il senso e la forza di quell’im-
magine e di quell’appello: #asse-
gnounicosubito. Parallelamente,
capisce anche tutte le difficoltà,
per trasformarlo in legge. «Mi vie-
ne in mente un passo di una can-
zone di Giorgio Gaber. Oggi no,
domani forse, dopodomani sicu-
ramente. Ma dopododomani è
tardi. Battiamoci allora perché
non vada così. Battiamoci per
stringere i tempi».
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Mcl: manovra
passo avanti
ma ancora
insufficiente

«Dopo tante battaglie
portate avanti
soprattutto dal Forum,
con la manovra si apre
uno spiraglio». Lo
afferma il presidente Mcl
Carlo Costalli.
«L’istituzione del Fondo
può essere una novità
importante – continua –
anche se la dotazione
finanziaria è insufficiente
e l’applicazione
dilazionata negli anni. Il
Parlamento anticipi i
tempi e aumenti le
risorse».
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Gigi De Palo con gli attori Giovanni Scifoni e Beatrice Fazi

Passeggini vuoti in piazza
«Servono risposte subito»
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